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CETI MEDI 
e politica fiscale 

l i acuti» motivo da un 110-
s-iro scritto nel quale si denun-
riava la politica fiscale antide­
mocratica del governo elenca­
le, e si affermava la urgente e 
inderogabile necessità di una 
rifotma tributaria, il « Corrie­
re della Sera » ha pubblicato 
il 26 ottobre un editoriale dal 
titolo suggestivo: « Le grandi 
vittime », che ci pare degno di 
attenzione per lo stato d'animo 
di incertezza e di perplessità 
che'esso riflette e che è oggi di 
una parte sempre più numero­
sa del̂  popolo italiano. 

E* significativa la contraddi­
rtene nella quale si dibatte 
il medesimo autore di quel­
lo scritto, quando riconosce 
rhe sono giusti il nostro giudi­
zio e la nostra rivendicazione, 
ma nello stesso tempo difende 
la politica governativa. COM. 
all'ini/io. egli accenna alla ri-
forma Vanoni come ad una 
realtà in atto o in via di at­
tuarsi. e ne tesse l'elogio; ma 
alla fine se ne dimentica e di-
rhiara che < i comunisti han­
no posto un problema indecli­
nabile s. e ammonisce il go­
verno dicendo clic « prevenirli 
in tempo è ancora il modo mi­
gliore di vincerli >. II che si­
gnifica che una < riforma Va­
lloni > in realtà non esiste, con­
trai intuente a quanto ave-
\a precedentemente aflermato. 
Più avanti ancora, l'editoriali­
sta del e Corriere della Sera •>, 
riconosce e riconferma, con 
dati suoi, la nostra denuncia 
dell'aggravato squilibrio fra 
imposte dirette e indirette, di 
cui e le grandi vittime :> sono 
appunto i ceti medi; ma subi­
to dopo si contraddice, affer­
mando che -i non sarebbe dif­
ficile dimostrare... che la ten­
denza dell' Amministrazione fi­
nanziaria è orientata perso una 
maggiore pressione sulle impo­
ste dirette ». Ma se così fosse, 
Ja realtà dovrebbe essere esat­
tamente l'opposto di quella 
che è; a meno che non si deb­
ba^ riconoscere alla cosiddetta 
« riforma Vanoni > la originale 
prerogativa di dare risultati 
contrari a quelli che si propo­
ne di realizzare. 

La verità è che tutte queste 
contorsioni ed acrobazie ver­
bali non ingannano più nes­
suno. 

Se si guatila ai fatti e non 
alle chiacchiere dei difensori 
d'ufficio della politica gover­
nativa. bisogna riconoscere che 
la situazione concreta di cui 
oggi ci si lamenta non è do-
vuta al caso, ma è il risul­
tato inevitabile e prevedibile 
dell'azione del governo. Si 
prendano, ad esempio, le dne 
leggi finanziarie di maggior 
rilievo: quella per la pere­
quazione tributaria e quella 
Milla finanza locale. La pri­
ma, per le eccessive conces­
sioni _ fatte specialmente ai 
grandi complessi industriali 
e per il modo con cui è stata 
applicata, favorisce la evasio­
ne dalle imposte dirette; la 
seconda, per il suo prevalen­
ti" indirizzo verso la imposi­
zione sui consumi e per il 
modo con cui viene applicata 
dalle amministrazioni antipo­
polari. favorisce l'aumento 
delle imposte indirette e sui 
consumi. In definitiva, quelle 
due leggi operano Tona in 
pen«o restrittivo nel campo 
delle imposte dirette, l'altra 
in sen=o estensivo in quello 
delle imposte indirette: ambe­
due tendono ad aumentare il 
distacco e Io squilibrio già 
esistente, del quale le «pran­
di vittime-* sono appunto le 
raawc popolari e i ceti medi. 

Per quanto riguarda in 
particolare le classi inedie, 
ronsideriamo pure un altro 
provvedimento, che ha fatto 
grande scalpore: la dichiara 
/ione dei redditi. I suoi risul­
tati dimostrano che le denun­
ce dei contribuenti minori 
sono aumentate proporzio­
nalmente più delle denunce 
degli alti redditi, rimasti in 
gran parte latitanti. In tal 
modo le disuguaglianze e le 
ingiustizie si sono aggravate 
a dannodei ceti medi. In ta­
le situazione, che cosa ha fat­
to il ministro Vanoni? Ila 
dato la direttiva di persegui­
re in primo luogo e con la 
-- maztriore diligenza » i co­
siddetti € evasori totali a, cioè 
proprio quei .pìccoli contri­
buenti. il cni reddito si avvi­
cina più degli altri al minimo 
imponibile e perciò tende a 
sfuggire totalmente all'impo­
sta. Così «ì è nlteriormcnte 
aggravata la spereqnazìonc a 
danno delle classi medie. 

Ma jtntto questore ancora 
l>en piccola co=a rispetto ad 
un'altra iniziativa, veramen-
le ardita e «enza precedenti, 
previ dal ministro Vanoni in 
questi ultimi anni. Si tratta 
di una nuo^a procedura, ar­
bitrariamente instaorata. per 
l'acccTtamento dei redditi del­
le società azionarie, e attuata, 
particolarmente, a beneficio 
«Ielle erandi società^ industria­
li I rappresentanti delle as­
sociazioni di determinate^ ca-
tefforie industriali sì̂  riunisco­
no con i funzionari dell'am-
ininiMra/ione finanziaria, di 
pieno accordo decidono di 
mettere da parie la legge, e 
stabiliscono nuove norme e 

LE ELEZIONI PRESIDENZIALI NEGLI STATI UNITI 

Eisenhower in vantaggio 
secondo i primi risultati 

// generale è in testa anche in Stati tradizionalmente democratici, e si è già aggiu­
dicato i voti elettorali del Maryland e del Maine - La lotta per i seggi senatoriali 

NEW YORK. 5 (mattimi, la divisione tra voti popolari 
— Alle 5.30 di questa matti­
na le posizioni dei candidati 
repubblicano e denioeratiio 
alle elezioni presidenziali 
americane erano le seguente 
E i s e n h o w e r 9 . 0 5 9 . 0 0 0 
vot i popolar i . 
S t evenson 8 . 0 8 6 . 0 0 0 
vot i popo lar i . 

Il candidato repubblicano 
risulta in. testa in 30 ' stati 
con 330 voti elettorali, men­
tre il candidato democratico 
ha la prevalenza in 13 stali 
con 168 voti elettorali. 

Come è noto, nelle elezio­
ni americane gli elettori vo­
tano solo indirettamente ner 
il presidente: essi danno il 
loro voto ai « grandi elettori » 
nominati dai partiti in ogni 
circoscrizione elettorale: il 
candidato che si assicura il 
maggior numero di « granili 
elettori» viene eletto. Di qui 

e voti elettorali: il .sistema 
elettorale maggioritario con­
sente che un candidato ri­
porti l i maggioranza dei « vo­
li popolari» ma non la mag­
gioranza dei « voti elettorali». 

I dati del tutto parziali 
danno Nuora una prevalenza 
di Eisenhower in numerosi 
stati tradizionalmente demo­
pratici come la South Caro­
lina (voti scrutinati 25 per 
cento, maggioranza per VA 
senhower 11.500 voli) la Vir­
ginia (voti scrutinati 7 per 
cento, maggioranza 5.700 vo­
ti) il Tennessee (slnora 62 mi­
la voti ad Eisenhower e l.ono 
a Stevenson.) Il generale 
conduce anche nell'Oklahoma 
e nella Florida e ha conqui­
stato la vittoria nel (Mary­
land, aggiudicandosi 9 voti 
elettorali, e nel Maine, con 
5 voti. 

II Segretario del partito 
repubblicano si è dichiaralo 
ormai sienro della vittoria di 
Eisenhower. 

Le operazioni di voto 
Eisenhower e Stevenson, il 

primo dei quali ha votato 
òtamane alle sette in un seg­
gio di New York e il secondo 
a Half Day nelPIllinois, han­
no mostrato di aver inteso 
chiaramente le esigenze del­
la .stragrande maggioranza 
degli elettori americani e, 
nelle loro ultime dichiarazio­
ni, hanno voluto presentarsi 
ambedue come campioni del 
la pace. Così Stevenson ha 
affermato che, se sarà eletto 
Presidente, chiederà a Dio di 
voler fare di lui uno stru­
mento della pace, e, per la 
prima volta, ha detto esplici 

Per ora è in testa, rraseirà 
a mantenere il distacco? 

tamente die « la soluzione 
del conflitto coreano e la 
conclusione dell ' armistizio 
formano una questione che 
deve avere la precedenza »; 
Eisenhower non ha voluto 
essere da meno, ed ha giura­
to che. se sarà eletto, si de­
dicherà « ad una causa su­
prema, la conquista della pa­
ce mondiale » ed" ha ripetuto 
la demagogica promessa di 
recarsi subito in Corea. Pro­
messe dell'ultim'ora, dema­
gogia senza ritegno hanno 
caratterizzato, c o n ancor 
maggior evidenza che nelle 
settimane passate, tutti gli 
appelli radio dei «boss» re 
pubblicani e democratici, con 
il solo risultato di aumenta­

re la confusione di queste e-
lezioni e di far guadagnare 
qualche altro milione alle 
compagnie radiofoniche e te­
levisive, che hanno incassa­
to, nel complesso della cam­
pagna, alcune decine di mi­
lioni di dollari. 

Si calcola che i due mag­
giori partiti abbiano speso 
per la campagna elettorale 
oltre 72 milioni di dollari 
(pari a circa 44 miliardi di 
lire) e cioè oltre un dollaro 
per ogni elettore che si è pre­
sentato alle urne: con tale 
somma si sarebbero potuti 
finanziare grandi lavori pub­
blici. Comunque il fiume di 
dollari corso incessantemente 
in queste settimane ha indub­
biamente risolto i problemi 
finanziari di parecchi ma' 
neggioni, in attesa ogni quat 
tr'anni di questa insostituibi­
le occasione di affondare le 
mani nelle casse dei partiti 
e degli industriali. 

L'orologio in testa 
La giornata elettorale è ;>ta-

ta quest'anno caratterizzata da 
un'atmosfera assai meno fe­
stosa di quella che gli osser­
vatori stranieri ricordano es­
sere stata la caratteristica 
delle elezioni del 1948 e di 
quelle precedenti. La stessa 
aneddotica elettorale è que­
st'anno assai novera, cosicché 
i giornalisti in caccia di ele­
menti di colore si sono do­
vuti limitare all'incidente 
occorso ieri sera ad Eisenho­
wer, sulla cui testa è caduto 
un pesante orologio a pen­
dolo, mentre stava parlandc-
alla televisione. Si racconta 
anche che presso la sezione 
elettorale dove ha votato 
Eisenhower un uomo vendes­
se mele da un cestino sul 
quale era issato il cartello: 
«Non torniamo ai tempi del­
le mele>. riferendosi alla 
crisi economica del 1929, sot­
to la presidenza del repub­
blicano Hoover. quando mi­
lioni di disoccupati erano co­
stretti a vendere mele di po­
co prezzo nelle strade, per 
sbarcare il lunario. Ma l'al­
lusione ai tempi di fame che. 
nella memoria degli ameri­
cani, si identifica con la pre­
sidenza di un repubblicano. 
non ha qualche attualità? In­
fatti l'autore della battuta 
polemica è, sì, un elettore di 
Stevenson, ma è anche un di­
soccupato: e le mele le vende 
già per guadagnar qualcosa 

Atmosfera, dunque, che in 
generale si potrebbe definite 
di confusa preoccupazione. 
L'elettorato si rende conto 
che la scelta cui oggi è stato 
chiamato non risolverà al­
cuno dei problemi che assil­
lano il popolo americano: In 

nuovi criteri in ba=c ai quali 
si,deve determinare il reddito 
tassabile delle società. Questi 
sono i cosidetti «accordi col­
lettivi». Con tale procedura 
si sono concessi incredibili 
benefìci ed esenzioni fiscali 
ai grandi industriali e si sono 
rese possibili le più colossali 
evasioni proprio nel campo 
delle imposte dirette. Per ora 
mi limito a citare un solo 
fatto, che è stato denunciato 
anche in Parlamento: alla So­
cietà per azioni < Lanificio 
Rossi», per il bilancio del 
1947, è stato accertato con 
nna revisione contabile nn 
reddito di 8 miliardi. Secondo 
la legge, questa doveva essere 
la base di accertamento per 
la imposta di ricchezza mobi­
le. Viceversa, con la nuova 
Ìiroeedura degli «accordi co\-
ertivi >, da 8 miliardi si è 

discesi a 300 ni lkmu tolto il 

resto è staggito all'imposta. 
Questo è un ca^o: altri ve ne 
«ono ancora più gravi, in cni 
si è andati al disotto persino 
del reddito spontaneamente 
dichiarato dal contribuente! 

Questo dimostra che l'orien­
tamento della amministrazio­
ne finanziaria è proprio Top-
posto di qnanro afferma lo 
anonimo scrittore del quoti­
diano milanese. Su tale que­
stione bisognerà ritornare, 
perchè sìa chiarita a fondo 
dinanzi all'opinione pubblica-
E soprattutto perchè sia chia 
ro a torri che è nn inganno 
lamentare la triste sorte delle 
classi medie (<le grandi vit­
t i m o ) , e nello stesso tempo 
fare l'elogio della < riforma 
Vanoni» e della politica del­
l'attuale ministro delle Fi­
nanze. 

MAUBO •OOOCOUMO 

gueria, la minaccia de) l i -
seismo. la depiessione eco­
nomica. Vincolato entio i 
due termini di Eisenhower e 
di Stevenson, senza nttima 
alternativa diversa cui rivol­
gersi. in un monao ne! quale 
la macchina politica dei 
grandi partiti strcir.i qual­
siasi terza possibilità, l'elet­
tore si è visto promettere 
demagogicamente pace d t 
tutte le parti, ma non ha 
dove rivolgersi per trasfor­
mare l'affermazione verbale 
in un impegno. 

Discriminazioni 
Il lenomeno dell'astensio­

nismo è indubbiamente colle­
gato alla sfiducia dell'opinio­
ne pubblica verso i due par­
titi che si avvicendano al go­
verno, al disgusto creato dal­
l'atmosfera di corruzione e di 
brogli elettorali che regna 
sovrana. E se si aggiunge che 
l'astensionismo non è il soto 
elemento che limita il carat­
tere universale del voto ne­
gli Stati Uniti, si vedr£ come 
i risultati che domani saran 
no pubblicati non rispecchino 
davvero l'orientamento effet­
tivo dell'opinione pubblica. 

Le leggi elettorali ameri­
cane escludono infatti dalle 
urne vasti strati della po­
polazione. Per esempio, la 
qualifica sulla base della 
proprietà privata esclude dal 
diritto di voto, in quattro 
Stati del Sud, le grandi 
masse dei negri non abbienti. 
e cioè la maggioranza della 
popolazione: l'imposta sul 
voto in cinque Stati del Sud 
priva del suffragio milioni 
di poveri; in 19 Stati è 
richiesto come grado minimo 
di istruzione la conoscenza 
dell'inglese e la capacità dì 
spiegare correttamente la 
Costituzione degli Stati Uniti 
ostacolo enorme per milioni 
di persone, in particolare 
per gli immigrati. 

Molte altre leggi statali 
contribuiscono arbitraria­
mente a precludere le urne 
pgli elettori: per esempio, in 
molti Stati del Sud è neces­
sario un certificato di e buo­
na reputazione», la cui con. 
cessione si presta ad una in­
finità di ricatti, mentre nel 
Vermont è richiesto «un 
comportamento calmo e pa­
cifico » per poter essere 
iscritto nelle Uste elettorali. 
Nel complesso sono circa 25 
milioni i cittadini americani 
privati del diritto di voto, se­
condo l'ammissione di una 
fonte americana, VAssociated 
Press. 

Dire che la e democrazia » 
americana non abbia saputo 
crearsi una organizzazione 
truffaldina sarebbe davvero 
non tributarle un dovuto ri­
conoscimento. E le elezioni d5 
oggi saranno il frutto di tale 
organizzazione. 

Necessario promemoria per 
lettori: la carica di pre­

sidente e vice presidente 

non sono le uniche oggi in 
palio. Verranno elotti infatti 
anche i membri della Camera 
dei rappresentanti, una parte 
rie! Sonato (che si nnnmn 
parzialmente ogni due anni) 
e numerosi governatori di 
Stato, oltie a centinaia d; 

cariche minori. Di (inetto ele­
zioni Pun'ea che rivesta una 
teale importanza è auella del 
Senato, dove ottenere la mng 
gionuiza è fondamentale ner 
il nuovo Presidente. 

I seggi in palio al Senato 
sono quest'anno 35. quelli al­
la Camera 432 (cioè tutti me­
no 3, poiché nel Maine le 
elezioni sono già avvenute) e 
29 sono le cariche dì gover­
natore il cui mandato è sca­
duto quest'anno. 

Nell'interesse della opinione 
pubblica il peso specifico 
della competizione elettorale 
per i senatori, i deputati e i 
governatori è assai minore di 

LA COMMEMORAZIONE UFFICIALE DEL IV NOVEMBRE 
v . . . . . . i • . • . — 

De Oasperi a Redipuglia 
ha teso la mano a Tito 

Una grande manifestazione per l'indipendenza di 150,000 ex com­

battenti, partigiani e familiari di caduti - I/intervento di Einaudi 

quella pei il seggio piesiden-
ziale, tranne localmente 
Ciò non esclude che la bai-
taglia politica, specialmente 
per il Sonato, sia stata molto 
accesa. Attualmente al Sena­
to vi sono 49 democratici e 
47 ìcpubhltcani: di questi 
"••oggi, i democratici ne han­
no 35 tra quelli non in palio 
oggi e i tepubblicani 20 sol­
tanto. il clic, evidentemente. 
dà una posizione di favore 
ai democratici. 

Una vittoria di Eisenhower 
senza il controllo del Senato, 
organo legislativo fondamen­
tale e per il prestigio e per 
ragioni costituzionali sarebbe 
una vittoria a metà. Di qui 
lo sforzo dei seguaci del ge­
nerale in alcuni « Stati chia 
ve J», dove uno spostamento 
di posizioni potrebbe essere 
determinante. " 

' ALFRED IIABRIS 

REDIPUGL1A 4 — Sol in 
un cielo limpido e chiaro il­
luminato da un tiepido sole 
.si è concluso oggi a Redipu­
glia il commosso pellegrinag­
gio di combattenti e di cit­
tadini che, come ogni anno 
in questa data, partono da 
ogni regione d'Italia per ce­
lebrare l'anniversario della 
vittoria attorno al maestoso 
sacrario che raccoglie i resti 
di 100.000 soldati italiani ca­
duti nella primo guerra mon­
diale. 

Già da ieri Gorizia e gli 
altri paesi vicini avevano vi­
sto affluire i rappresentanti 
di molte associazioni di redu­
ci, partigiani, prigionieri di 
guerra e mutilati. Stamane 
altre decine e decine di mi­
gliaia di ex-combattenti, di 
vedove, di orfani di guerra 
Bono giunti con lunghe tra­
dotte provenienti da Roma, 
Tonno, Napoli, Venezia. Fi­
renze. Udine. Trieste. Bolo­
gna, e certamente oltre 150 
mila persone erano presenti 
all'inizio della cerimonia. 

Fin dalle prime ore del 
mattino sull'ampio ripiano 

che si allarga ai piedi del 
sacrario, montavano la guar­
dia d'onore tre reggimenti 
della divisione « Mantova ». 
Ai lati dell'altare da campo 
erano assiepati i gonfaloni 
dei comuni italiani decorati 
di medaglia d'oro, mentre re­
parti dell'aviazione, della ma­
rina e delle diverse specia­
lità dell'esercito si allinea' 
vano sul primo del 24 gra­
doni del cimitero. Il treno 
presidenziale su cui viaggia­
va Luigi Einaudi accompa­
gnato dalla consorte donna 
Ida, è entrato nella stazione 
alle ore 10,45 accolto dal 
presidente del Consiglio on. 
De Gasperi, dai Presidenti 
della Camera e del Senato, 
da numerosi membri del go­
verno e dal prefetto di Go­
rizia. 

Un lungo caloroso applau­
so della folla ha salutato il 
capo dello stato mentre, tra 
due ali di corazzieri, egli 
saliva la rampa che conduce 
all'ossario. Dopo la celebra-
tione della messa in memo­
ria dei caduti un orfano di 
guerra ha letto lo storico 

NEL DISCORSO CONCLUSIVO AL CONGRESSO DELLA C.d.L. ROMANA 

Di Vittorio polemizza con Gonella 
sulla politica sociale delia D. e. 

Il segretario generale della C.G.I.L. pone con forza le rivendicazioni salariali degli operai, degli 
statali e dei pensionati - Un appello per la pace e per la difesa dell'indipendenza d'Italia 

Con un discorso fortemente 
polemico, pronunciato d a l 
compagno Di Vittorio nel cor 
so di una pubblica manife­
stazione al Teatro Valle, si 
è concluso ieri mattina a 
Roma il quarto Congresso 
della Camera del Lavoro pro­
vinciale. Partendo, infatti, da 
alcune affermazioni assoluta­
mente gratuite e infondate, 
fatte dall'on. Gonella al con­
vegno dei gruppi aziendali 
democristiani, il compagno 
Di Vittorio ha avuto modo 
di analizzare criticamente la 
attuale situazione fra le mas­
se lavoratrici italiane e ro­
mane, in particolare, dando 
ad esse preziose indicazioni 
sulle future lotte da intra­
prendere per la conquista di 
migliori condizioni di vita e 
per le salvaguardia della pa­
ce e delle libertà costitu­
zionali. 

Dopo aver preso alto con 
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Rivoluzione d'Ottobre 

Organizzale la diffusione! 

soddisfazione che anche la 
Camera del Lavoro e tutti i 
Sindacati, come i consiglieri 
della Lista Cittadina in Cam­
pidoglio, si sono posti ancor 
più decisamente su un piano 
di concreto lavoro per la ri­
nascita della Capitale, il se­
gretario generale della CGIL 
ha sottolineato l'importanza 
degli obiettivi che il compa­
gno Brandani ha indicato 
nella sua relazione ai lavo­
ratori romani: la creazione 
della zona industriale, la so­
luzione dei problemi della 
casa e delle borgate, la mu­
nicipalizzazione di tutti i ser­
vizi pubblici, l'estensione a 
tutta la provincia della Leg­
ge Stralcio, la lotta per il 
miglioramento dei salari, de­
gli stipendi e delle pensioni, 
l'occupazione e la qualifica­
zione dei giovani. 

Questi obiettivi — ha detto 
Di Vittorio — possono essere 
perseguiti dalla nostra gran­
de organizzazione sindacale, 
perchè essa rappresenta il 
più forte, il più potente, il 
più organizzato raggruppa­
mento di lavoratori, apparte­
nenti alle più varie correnti 
politiche e fedi r e l i g i o s e . 
Questo, noi possiamo affer­
marlo con sicurezza perchè 
abbiamo dati e documenti' 

che confortano la nostra af­
fermazione. Altrettanto non 
può invece fare l'ori. Gonella, 
il quale ha detto al convegno 
di Terni — e il «Popolo» lo 
ha riportato con un titolo su 
tutta la testata della prima 
pagina — che « il Partito de­
mocristiano è il Partito più 
forte dei lavoratori italiani » 
Evidentemente. Fon. Gonella 
è incorso in errore, in un 
errore di malafede, che alla 
sua affermazione non è se­
guita alcuna giustificazione. 

Cifre significative 
A questo punto, il compa­

gno Di Vittorio ha esposto 
quali sono invece i motivi 
che lo autorizzano a dire che 

dei membri d.c delle Com­
missioni Interne? Quale la 
politica verso i lavoratori del 
Partito dell'on. Gonella? Non 
è forse questo Partito che 
vuole — nonostante il parere 
c o n t r a r i o non solo della 
CGIL, ma anche della CISL 
e dell'UIL — le leggi anti 
sindacali, contro la libertà di 
stampa, contro le guarentige 
costituzionali? Evidentemente 
— ha detto Di Vittorio — 
Gonella si è confuso e voleva 
dire che la D.C. è il partito 
più forte dei padroni, dei la­
tifondisti e degli industriali 
più retrogradi ed egoisti, che 
attuano le più bestiali forme 
di supersfruttamento. che al­
l'opera del propagandista per 

la CGIL è il più forte rag-Ila diffusione delle proprie 
gruppamento dei lavoratori!«dee preferiscono il poliziotto 
italiani: i suoi cinque milioni 
di iscritti (controllabili sui 
conti correnti dei versamenti 
per le tessere presso la Ban­
ca Nazionale del Lavoro). 
1*80 per cento dei voti ripor­
tati nelle elezioni delle Com­
missioni Interne in tutta Ita­
lia (controllabile anche presso 
gli stessi padroni) e la poli­
tica che la CGIL persegue in 
difesa dei lavoratori. 

Quanti iscritti ha la Demo­
crazia Cristiana fra i lavora­
tori? Quale la percentuale 

Una nave si capovolge presso Marsala 
Scomparso l'intero equipaggio di 10 uomini 

Il maltempo impedisce tuttora ai rimorchiatori di avvicinarsi al relitto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO. 4. — NeUa 
notte del 2 novembre, du­
rante una tempesta di ecce­
zionale violenza, presumibil­
mente investita in pieno da 
una potente ondata, si è ca­
povolta all'altezza delle isole 
Egadi e precisamente tra Fa-
vignana e Marettimo, la mo­
tonave « Maria Antonietta » 
del compartimento di Vene­
zia, stazzante 500 tonnellate. 

La nave, nel momento in 
cui è stata colpita cercava di­
speratamente di rifugiarsi 
nel vicino porto di Trapani. 
Il relitto è stato avvistato 
dal semaforo della Colom­
baia nelle prime ore di ieri 
e subito sono partiti alla sua 
volta rimoTchiotori e moto-
bilancelle nel tentativo di 
trarre in salvo i naufraghi. 
Purtroppo non c'era nulla da 
fare: la nave, che misura una 
lunghezza di 50 metri ed è 
larga otto, era totalmente ca­
povolta. Dell'equipaggio nes­
sun segno. Il maltempo, d'al­
tra parte, impedirà di anm-
cìnarsi ed agganciare il re­
litto. 

Tuttavia verso sera un ri­
morchiatore riuscirà a pas­
sare un cavo intorno all'asse 
delle etiche ma, dopo pochi 
minuti, una violenta ondata 
lo spezzava ed il tentativo 
di riportare a riva lo scafo 
doveva essere 
Iwtsovi 

il rimorchio sono stati invia­
ti sul posto stamane, ma il 
perdurare del maltempo non 
ha permesso ad essi, nemme­
no questa volta di avvici­
narsi al relitto, per cui men­
tre telefoniamo non è possi­
bile dire se sul relitto sia 
rimasto qualche membro del­
l'equipaggio. La corrente in­
tanto porta alla deriva lo 
scafo e si teme che esso pos­
sa andare ad incagliarsi, da 
vn momento all'altro, sulle 
secche dello « Stagnone t» 
presso Marsala. 

La motonave era partita 
da Palermo la sera del 31 ot­
tobre con a bordo dieci uo­
mini, compreso il comandan­
te, ed era diretta a Cagliari. 
Sorpresa dalla tempesta, pri­
ma di doppiare il Capo San 
Vito, il comandante informa­
va a mezzo della radio di 
bordo il suo armatore che 
avrebbe dirottato verso il 
porto di Trapani. Da quel 
momento nessuna notizia è 
più pervenuta dal « Maria 
Antonietta >». Si pensa che, 
doppiato il capo S. Vito, la 
nave, che per essere vuota 
offriva minore resistenza al­
le onde, sia stata investita in 
pieno da un cavallone di ec 
cezionalc potenza e capo 
volta. 

L'equipaggio parie sarà 
stato lanciato in mare e par 

^.JU te sarà rimasto imprigiona 
abbonda nafo.Uo 'sottocoperta. Malarado te 

pulfobìn* - - -

tesi per due giorni, nessuna 
traccia di esso è stata fino 
a questo momento rinvenuta. 

G. 8. 

Dimissioni in massa 
dei capi del WDI a fretto 

TREVISO, 4. — n segretario 
provinciale. 1 componenti del 
Comitato esecutivo e il dirigen­
te dell'ufficio sindacale della 
Federazione trevisana del PSDI 
hanno collettivamente rassegna­

to le dimissioni: 1) per la man­
cata rottura delle trattative con 
la D.C. per le dichiarazione del 
ministro degli Interni e de] se­
gretario nazionale della D. C. che 
rifiutano 11 ritiro del progetto 
di legge suU stampa, di quello 
limitativo delle libertà sindaca­
li e di quello cosiddetto poliva­
lente, ritiro che la maggioranza 
della direzione centrale del 
PSDI aveva assicurato essere 
stata sostanzialmente concordato; 
2) sul premio di maggioranza 
previsto dalla legge governativa 
per la modifica alla legge elet­
torale. 

Udito neirocchio 

armato di manganello e di 
mitra! 

L'oratore è quindi entrato 
in polemica col ministro Ru-
binacci. al quale ha rinno­
vato un quesito già postogli 
dalla tribuna della Camera 

Gli aumenti di salario 
Si tratta della imposizione 

giuridica ai padroni del ri­
spetto dei contratti collettivi 
di lavoro: tale imposizione — 
ha chiesto Di Vittorio — è 
ancora subordinata alla ap­
plicazione della legge anti­
sciopero? I lavoratori — ha 
aggiunto il segretario della 
CGIL — sperano di no, ma 
se cosi non fosse, essi sono 
talmente forti e decisi da im­
pedire qualsiasi ritorno al 
passato. 

Di Vittorio ha quindi illu­
strato le ragioni per cui la 
CGIL si sta battendo per lo 
aumento dei salari, degli sti­
pendi e delle pensioni L'esi­
genza di questi aumenti è 
confermata dall'impressionan­
te crisi di consumo, dovuta 
alle basse retribuzioni. Au­
mentando le possibilità di 
acquisto è ovvio che aumen­
terebbe anche la produzione 
e quindi l'occupazione , di 
mano d'opera. 

Dopo aver insistito che la 
Camera, invece di dare la 
orecedenza ad altri provve­
dimenti antipopolari, approvi 
in questa legislatura gli au­
menti agli statali, l'oratore ha 
tracciato un pietoso quadro 
della situazione dei pensio­
nati. chiedendo oer essi i 

(Continua tn C pag. 3. col.) 

S o m m e 
«De Gasperi a Redipuglia 

parla a sessantamila vtvi e 
centomila morti », Da vn titolo 
del Momento-Sera. 

La aritmetica del Momento-
Sera è piuttosto macabra. Ma 
essa illumina di nuova luce U 
metodo con il quale la D.C. à 
usa da tempo calcolare le ci­
fre dei partecipanti ai suoi co-
miri. e quelle dei roti alle 
elcrtoni. 

Intimità 
Nel quinto articolo delle sue 

memorie, pubblicato dal Mes­
saggero, Famk d'Egitto rac­
conta ad un piangente pubbli­
co di lettrici di fumetti, che 
sua moglie lo tradiva con un 
uomo più bello di tei, nono-
«taiit* a «mo « di «ai 

=00 000 sterline di affitti e ren­
dite all'anno». 

TI Messaggero annunzia il 
prossimo oracolo: «Quel che 
è stato trovato nel palazzi 
reali »- A giudicare dal modo 
con cui Faruk è uso risolvere 
l problemi della propria pin-
guedme, della propria vita ma­
trimoniale e della propria, in­
timità, nei palarri reali dece 
essere stato trovato ben poco, 
dopo la partenza del re. 

I l fasso dal giorno 
«L'America non ha fatto an­

cora la sua scelta. Per conto 
suo l'Europa ha scelto da un 
pezzo. Se. per assurda Ipotesi, 
l'elezione americana dipendes­
se dal voto degli europei non 
ci sarebbe ombra di incertezza 
sul risultato; anzi, non ve ne 
sarebbe da due mesi». Augu­
sto Guerriero, Dal Corriere 
della Sera. 

Il 3 gewiiio a Rrewe 
il Congresso deoji strienti 
Si sono riuniti In questi giorni 

a Roma 1 rappresentanti di varie 
organizzazioni degli studenti medi 
di Milano. Bo'ogna. Napoli. Fi­
renze. Palermo. Messina, Livorno 
e Roma. Alla fine dell'ampio di­
battito che si è sviluppato in­
torno ai problemi della scuola e 
degli studenti è stato deciso di 
convocare il Congresso nazionale 
degli studenti medi italiani per a 
3, 4 e S gennaio 1953 a Firenze. 

La relaatooe principale avrà 
come tema: «Gli studenti medi 
Italiani e la vita nella scuola». 
Le associazioni presenti si sono 
costituite in Comitato promotore 
per U v Congresso degù studenti 

C stato redatto l'appello • tutti 
gli studenti medi. Esso verrà dif­
fuso ii. ogni scuola e costituirà 
la base del dibattiti che si terranno 

ogni città • in ogni Istituto 
durante t quali 

lai 

IN 

bollettino della vittoria del 
maresciallo Diaz. 

Il presidente del Consiglio 
ha quindi pronunciato l'at­
teso discorso.. Egli ha reso 
onore, innanzitutto, ai caduti 
di tutte le guerre, ai morti di 
Redipuglia, a quanti furono 
travolti nell'ultima guerra, 
« sia che si battessero per 
convinzione o per spirito di 
sacrificio», alle vittime delle 
« rappresaglie crudeli e di 
massacri nefandi n, ai marti­
ri della Resistenza. Ricordan­
do la t r a g i c a eredità della 
guerra fascista, De Gasperi 
ha qui ricordato come ,< la vi­
gorosa Resistenza e la valida 
belligeranza dell'ultimo scor­
cio della guerra ebbero l'ef­
fetto di farci evitare la du­
rezza della prima repressio­
ne e di salvare la nostra so­
stanziale unità, c h e inveco 
andò perduta per la Ger­
mania ». 

Accennando alle gravi re­
sponsabilità che ricadono sul­
la classe dirigente per aver 
gettato l'Italia nella seconda 
guerra m o n d i a l e e averla 
condotta alla rovina, De Ga­
l e r i ha affermato che quan­
ti si batterono e caddero per 
r indipendenza. 1* unità e la 
concorda dell'Italia hanno di­
ritto di giudicare sulle colpe 
iei dirigenti: questa colpa — 
"gli ha detto — « fu quella 
ii non aver saputo instaurare 
e rendere stabile la concordia 
fra g 1 i italiani, fondandola 
sulla base comune di una 
convivenza libera e operosa ». 
Realizzare questa concordie e 
questa unità nazionale deve 
D=-ere oggi proposito di tutti. 

Dopo q u e s t e premesse, a 
pur conservando al suo di­
scorso un tono sfumato. De 
Gasperi si è tuttavia abban­
donato ad alcune formulazio­
ni faziose e di parte. Pur di­
nanzi ai morti di Redipuglia, 
egli non ha mancato di ri­
volgere un attacco all'Unio­
ne Sovietica addossandole la 
responsabilità per l'aggravar­
si della situazione internazio­
nale dopo la seconda guerra 
mondiale e per la mancata 
soluzione del p r o b l e m a di 
Trieste. In pari tempo. De 
Gasperi ha voluto fare espli­
cito r i f e r i m e n t o al Patto 
Atlantico, parlando di «un 
ferreo destino che ci porta a 
orowedere alla difesa » e ag­
giungendo che questo è un 
dovere nazionale « trasferito 
anche in un obbligo interna­
zionale che vogliamo assolve­
re lealmente». Cosi De Ga-
«neri non ha mancato di fare 
riferimento a una politica e 
id imDegni internazionali che 
non uniscono bensì dividono 
profondamente il nopolo ita­
liano. e che mettono in cau-
«a la sorte sfessa della indi-
-vendenza e della pace nazio­
nale. 

Infine De Gasperi. nell'ul­
tima parte del suo discorso, 
ha parlato di Trieste. Molto 
si era parlato in questi gior­
ni di ciò che il Presidente del 
Consiglio avrebbe detto sulla 
questione triestina, quando la 
avesse affrontata nel cornine* 
morare i caduti della prima 
guerra mondiale Ma egli non 
è andato al di là dì una pa-
•etica oratoria, e la sostanza 
del suo discorso si è risolta 
in un nuovo a p p e l l o alla 
comprensione altrui e alla 
benevolenza del dittatore i u ­
goslavo. « Non è che ci man­
chi la comprensione per lo 
s f o r z o unitario del giovane 
Stato iugoslavo — egli ha 
detto — né che intendiamo 
svalutare il suo spirito dì i n ­
dipendenza in confronto a l 
regime comfnformista o le 
=nie possibilità di difesa. Noi 
c h i e d i a m o solo un atto di 
buona volontà. Der risolvere 
«•quamente la questione del 
Territorio Libero» E in que­
sto quadro. De Gasperi ha f ì -
nanco prospettato la possibi­
lità futura di una e comune 
dife-a » italo-iueoslava. 

Certo De Gasperi ha a v ­
vertito il vuoto, o peggio, di 
questa sua impostazione, e 
ha ricordato come la questio­
ne di Trieste non possa e s ­
sere accantonata mentre è in 
corso da parte di Tito « l'o­
nera d i . snazionalizzarriTie e 
di integrazione della zona B 
nella compagine iugoslava » 
e mentre tragica è la sorte 
delle popolazioni italiane di 
questa zona. Ma nessuna vìa 
De Gasperi ha saputo indi­
care: anche in questa parte 
così attesa, il discorso pre­
sidenziale è stato quello di 
chi non ha una politica, o 
meglio di chi prosegue oer 
una strada che ha già por­
tato al sacrificio degli inte­
ressi nazionali 

Il discorso si è concluso in­
fine con una preghiera per­
chè « la folla dei vivi sia de­
gna dei morti e l'Italia ri­
sorga per un nuovo cammi­
no». Conclusa la cerimonia, 
De Gasperi ha accompagnato 
Einaudi alla stazione e si è 
quindi recato a Gorizia, do­
va ha visitato rosar io di 

•Oalavia. 


